
D  e c i m a s e s t a ;

D I S S E R T A Z I O N E  D E C I M A S E S T A .

D e  Predatori ad Ufura Giudei , 
Compagnie di Soldati , M afnadieri, Lebbrojì, &c. 

de’ vecchi tempi.

Y E r i s i m i l m e n t e  tempo non c’ è f la to,  da che è in ufo l’ umano 
commerzio col danaro , in cui non fi fia preflato eifo danaro , e 

che da eifo non abbiano cercato gli uomini di ricavar frutto , chiamato 
Ufura. L ’ innata cupidigia de’ mortali non ebbe gran bifogno di Maeftri 
per imparare a far traffico del danaro.  Quella mercatanzia da alcuni P o ­
poli fi vide approvata,  da altri avuta in abbominazione. L ’ antichiflìmo 
Legislatore Mosè la proibì fra i Giudei , ma permife di farla con chi era 
d’ altra fchiatta, e Nazione.  Platone,  Arif lotele,  Plutarco,  ed altri An­
tichi,  han diiapprovata , e condennata l’ Ufura.  Ma preffo gli Ateniefifu 
cffa lecita , e molto ufata , come pruova Samuele Petito nel Lib. V. Cap.  
4. delle Leggi Attiche. Prefl'o i Romani fi truova fempre in ufo,  an­
zi bene fpeflo all’ eccetto,  cagione poi di fedizioni e rivolte nel Popo­
lo . Comparifce nelle Ifcrizioni Romane , e in altre memorie il nome di 
Argentantij-, che lignificava non folamente gli Orefici ,  ed Argentieri de’ 
tempi noflri, ma eziandio i preflatori di danaro. Argentana menfce exer- 
citores fono chiamati nella Legge  4. ff. de Edendo . Abbiamo il loro no­
me in altre L e g g i ,  e nella Novella 131.  di Giufliniano è detto,  Argen- 
tarios mutuam pecuniam dare. Il Reinefio credette, che gli Argentarti fof- 
fero folamente fabbricatori di vafi d’ argento. S’ ingannò ancora il Gu- 
therio Lib. 3. Cap. 22. de Offic. Dom. Aug. allorché trovando nella L. 
17. Cod. de pignorib. Argenti diflraciores , pensò che foiTero Artefici , 
che riduceffero 1’ Argento in lamine,  e fili fon i l i . Ma ivi fi par­
la di Preflatori di moneta . E  che effi Argentar» foffero Negozi­
a n t i , e non lavoratori di vafi d’ argento , fi raccoglie dalla Legge  u- 
nica Cod. ne jtfegotiatores , fra’ quali fi veggono anche regiflrati gli A r­
gentarli. Ora quefli Preflatori di danaro, che col tempo furono chiama­
ti in Italia Campjores , ed oggidì  Banchieri, e in Francia Changeurs, da­
vano danaro ad ufura. Egli e poi notiffimo , che il Divino noilro Legis­
latore nel Vangelo prefcriffe, non fi ricavaffe frutto dal M u t u o ,  affinchè
i Fedeli fi avvezzaffero ad efercitare la Carità, sì fplendida , ed impor­
tante Virtù della fama noflra Religione.  Ma perciocché l’ umano com- 
merzio fenza un eforbitante incomodo non può fuffiilere, qualora non fi 
prefli danaro,  e la gente avida del guadagno non ne p r e d e r e b b e , fe

non


